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◆Per la prima volta il partito
al potere ininterrottamente
da 71 anni rischia la sconfitta

◆Decisivi saranno i voti
di Cardenas. Exitpoll ieri notte
Stamattina l’esito definitivo
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NEW YORK

Baci vietati
negli asili
di Manhattan

Messico, svolta possibile
Il Pri in bilico nell’urna
Fox-Labastida, oggi il verdetto ufficiale

NEW YORK Un distretto scolastico
diManhattanhadichiaratoguerraalle
molestiesessuali trastudenti:male
nuoveregolehannoprovocatopole-
michetragenitoriepsicologiperchési
applicanoancheaibimbidell’asilo.
Tralenormedestinateadessereappli-
cateinsettembrenellescuoledelquar-
tierediChelseaunasoprattuttoha
provocatoclamore:vietaaglialunnidi
cercaredibaciareuncompagnoquan-
doilbaciorisultaindesiderato.«Coni
bimbidell’asilo,eancheneiprimigra-
didelleelementarinonhasensobolla-
requesticomportamenticomemole-
stiesessuali»,haprotestatoChristina
HoffSommers,un’espertadell’Ameri-
canEnterpriseInstituteeautricedel
nuovolibroLaguerracontroiragazzi:
comeilfemminismostaarrecando
dannoainostriuominì.Dibenaltroav-
visoèstatoFredKaeser,direttoredei
servizisanitarideldistrettodiChelseae
l’ispiratoredellanuova,controversa
direttiva:«Bimbidiseiannipossono-
molestaretantoquantoiteen-ager. Io
ricevoduesegnalazionidelgenerealla
settimana».PerNewYorkèlaprima
voltacheuncodicedicondottadelge-
nerevieneemanato: igenitorinerice-
vereannounacopiaacasanelleprossi-
mesettimane,haappresoieri ilDaily
News.Lepunizioniperpiccoliegrandi
molestatorivarianoasecondadell’of-
fesa:dall’obbligodifarsivisitareda
unopsicologoallasospensionee,nei
casipiùgravi,all’espulsioneeallade-
nuncialegale.Gliscetticisonogiàinal-
larme:«Lapreoccupazioneèchebam-
biniancorasessualmenteingenuipos-
sanoesserebollaticomepredatorises-
suali»,hascrittoilDailyNews.Lenuo-
venormeinteressanocirca24milara-
gazzidaiquattroanniinsu.Puniscono
attigravicomelostupromaanche
comportamentiinapparenzabenigni
comeilbacioimposto,lebarzelletteo
gli insultiasfondosessuale,igestiche
suggerisconoattidisesso:«Ilveropro-
blemaèlasessualizzazionedeinostri fi-
gli.Dobbiamochiederciperchébam-
binidisei,setteeottoannifacciano
mostradicomportamentisessualida
adulti»,hadettoKaeser.Leautorità
scolastichediChelseahannoricorda-
toilcasorecentedellaragazzinadiset-
teannidiHarlemcostrettadauncom-
pagnocoetaneoaunrapportodisesso
oralenelcortiledellascuola.Magliop-
positoridellenuovenormehanno
contrappostounavicendadel1996
chefececoprirediridicololascuola
protagonista:quelladidiunbimbo
dellaNorthCarolinamessoinpunizio-
neperaverbaciatounacompagnadi-
primaelementare.

OMERO CIAI

RIO DE JANEIRO Gli ultimi seggi,
quelli della Bassa California di fronte
al Pacifico, chiuderanno quando
l’Europa si avvia già all’alba del nuo-
vo giorno. Solo allora le tv messicane
potranno diffondere gli exit-poll
mentre per i primi dati ufficiali biso-
gnerà attendere almeno la mezzanot-
te ora del Messico, le sette del matti-
no in Italia. Suspence lunga quindi
per l’elezione presidenziale più com-
battuta della storiarepubblicana del
Messico. Francisco Labastida, ex go-
vernatore dello Stato di Sinaloa (il
più violento del paese) ed ex mini-
stro degli interni è il primo candida-
to presidenziale del Pri che rischia di
non essere eletto. Da 71 anni infatti
il partito rivoluzionario istituzionale,
con i brogli o senza, non sbaglia una
elezione. Un dominio interminabile
grazie al quale è nato un regime che
ha occupato nello Stato tutto ciò che
c’era da occupare. E se Labastida ot-
terrà un nuovo mandato di sei anni
il regime del Priri uscirà a battere per-
fino quello del Pcus che governò
l’Urss per più di 73 anni. Ora a diri-
gere il nuovo assalto al potere del Pri
– e stamattina già saprete com’è an-
data a finire – c’è Vicente Fox, un ex
dirigente della Coca Cola, alto quasi
due metri, che veste alla texana con
jeans e stivali da cowboy, parla come
una macchinetta e propone al son-
nolento Messico una svolta rivolu-
zionaria. “Dobbiamo diventare come
Taiwan –ripete Fox nei suoi comizi -,
basta con le sovvenzioni statali e l’in-
dustria assistita. Nel paese che voglio
io si premieranno le capacità profes-
sionali e la voglia di lavorare non
l’appartenenza al partito”. Il pro-
gramma di Fox seduce i giovani e an-
che una partedella sinistra. E proprio

su giovani e sinistra, lui che viene
dalla destra cattolica, conta il leader
delPan per disintegrare il regime del
Pri.

I giovani tra i 18 e i 24 anni in
Messico sono 11milioni e mezzo,

quasi il 20 per-
cento del totale
deivotanti. Sette
milioni di loro
votano per la
prima volta. Se-
condo i sociolo-
gi l’ultima gene-
razione messica-
na è molto disin-
cantata e si fa
poche illusioni-
sulla sua possibi-
lità di migliorare

il livello di vita. “E’ la generazione
delle crisi – dice Mariela Bibadilla del
Mep, l’istituto di studi politici -,sono
ragazzi cresciuti sotto “l’effetto Te-
quila”, la crisi finanziaria degli anni
Novanta e da questa abituati alle ri-
nunce, non sognano un futuro mi-
gliore”.

L’altra variabile, decisiva per Fox,
sta a sinistra. Quella dura e pura che
si stringe intorno a Cuauhtémoc Car-
denas, l’anziano candidato del Prd,
vale secondo i sondaggi fra il 17 e il
20 percento deivoti. E il risultato fi-
nale delle elezioni presidenziali di-
penderà dalla percentuale di elettori
di sinistra che, al momento del voto,
sceglieranno di optare per Fox invece
che seguire Cardenas in una ennesi-
ma sconfitta. “Se mettiamo insieme i
voti di Cardenas e quelli di Fox – dice
il politologo disinistra Jorge Castañe-
da – è evidente che la maggioranza
assoluta degli elettori messicani vuo-
le un cambiamento, che vuole toglie-
re il Pri dal potere. Se Fox perderà sa-
rà per l’incapacità sua e di Cardenas
di raggiungere un accordo elettorale.

Ma se sarà il Pri a perdere, assistere-
mo alla fine di un regime politi-
co,con vizi e virtù, che, negli ultimi
due decenni, è stato disastroso per il
paese”.

I vizi a cui si riferisceCastañeda si
possono riassumere nella “relazione
incestuosa” del Pri con lo Stato. Il
partito di regimeha nominato quat-
tro generazioni di funzionari pubbli-
ci e ha creato due grandi monopoli
privati nei settori della comunicazio-
ne e dei telefoni. Ha anche fondato
tutti i sindacati, deciso la nomina di
tutti i giudici e di tutti i poliziotti co-
struendo una rete di “amici del parti-
to” attraverso la quale ha alimentato
un potere che arriva in ogni parte.

Oltre al presidente, il Messico ha
eletto ieri anche 500 nuovi deputati,
300 con il sistema maggioritario e
200 con quello proporzionale, 128
nuovi senatori etutti i governatori
dei singoli Stati. Gli aventidiritto al
voto sono oltre 59 milioni e, secon-
do le prime stime, la partecipazione
oscilla tra il 65 e il 75 percento. Alla
Camera il Pri non ha più la maggio-
ranza relativa dal 1997 ma è riuscito
finora a conservarla in Senato. Dopo
quella del presidente, la carica più
prestigiosa è quella del governatore
del distretto federale di Mexico City.
Ed è qui che il Prd ha la possibilità di
confermare il risultato che treanni fa
garantì l’elezione di Cardenas a go-
vernatore.Vista la storia politica del
Messico, possibilità difrodi e brogli
elettorali sono sempre in agguato.
Fanno parte della cultura politica del
paese. “Saranno le elezioni più pulite
della nostra storia”,assicurano i fun-
zionari dell’Ife, l’ufficio elettorale
dello Stato. Credergli non è facile. E
solo nel caso di una vittoria di Fox il
Messico potrà cancellare,almeno per
una volta, l’ombra della corruzione
dai suoi appuntamenti elettorali.

Una donna
messicana

in un seggio
elettorale

della capitale

Winning/ Reuters
■ LA RICETTA
DELLO SFIDANTE
«Dobbiamo
diventare
come Taiwan,
basta con
le sovvenzioni
statali»

Usa, allarme terrorismo
«Independence day, a rischio i monumenti»
NEW YORK Allarme terrorismo
per i monumenti di Washin-
gton: alla vigilia dell’Indepen-
dence Day, festeggiato in tutta
Americaconfantasmagorici fuo-
chi d’artificio, un rapporto del
National Park Service rivela che
gli edifici simbolo della storia
presidenziale sono vulnerabili
ad attentati. Il rapporto del Na-
tional Park Service afferma che
sono particolarmente a rischio i
monumenti del Mall, il grande
prato che si stende tra Lincoln
Memorial e il Congresso. L’allar-
me riguarda dunque anche il
monumento al Vietnam, meta
perenne di veterani e gente co-
mune, il marmoreo Jefferson
Memorial che si specchia su un
idillicolaghettocircondatodaci-
liegi, e perfino l’obelisco dedica-
to a George Washington da cui
martedì partiranno i botti della
grande festa a stelle e strisce. «So-
no i simboli della nostra storia
che attraggono ogni giorno mol-
ti visitatori e che devono essere

facilmente accessibili», si legge
nel rapporto che chiede un con-
gruoaumento dei finanziamenti
per migliorare la sicurezza. L’u-
scitadeldossiernonpotevacoin-
cidere con unmomentopiùdeli-
cato. Nei giorni scorsi il diparti-
mento di Stato ha creato allarme
affermando che terroristi legati a
Osama bin Laden minacciano
obiettivi civili Usa. In conse-
guenza la polizia di New York ha
rafforzato gli organici in vista
dellafestadel4luglio.

In un paio di centinaia di pagi-
neil rapportocitaparecchiesem-
pi dicomepochimalintenziona-
ti potrebbero agevolmente di-
struggere i monumenti della ca-
pitaleconrisultatisimiliallastra-
ge di Oklahoma City e all’atten-
tato alle torri del World Trade
Center. Ma gli autori hanno ras-
sicurato turisti e washingtoniani
che avevano messo in program-
ma il consueto pic-nic sul Mall il
4 luglio: «Abbiamo preso ogni
misura per assicurare la sicurez-

za», ha commentato Rob
McLean del National Park Servi-
ce. Ma i lettori del «Washington
Post», che ieri ha pubblicato
stralci del documento, non si so-
no sentiti rassicurati: «Esiste un
alto potenziale per la perdita di
vite umane e per un danno irre-
parabile all’immagine della na-
zione», si legge nel rapporto in
cui sono citati alcuni peccati ca-
pitali che fanno dei monumenti
di Washington un bersaglio ap-
petibileper il terrorismointerna-
zionale. Uno di questi ha preoc-
cupato particolarmente i vertici
del Park Service: le porte dei vari
memorial non sono sempre
chiuse a chiave, e in ogni caso,
possono essere aperte con una
chiave unica «finita, attraverso
duplicazioni su duplicazioni, in
ununrivoloincontrollatodima-
ni». Diconseguenza la probabili-
tà che una persona non autoriz-
zata, forse un potenziale terrori-
sta,ne siaentrata inpossesso vie-
negiudicata«moltoreale».

Pakistan, la Cina finanzia l’atomica
L’Intelligence: missili a lungo raggio con il sostegno di Pechino

FILIPPINE
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NEW YORK Le agenzie ameri-
cane di Intelligence hanno
avvertito l’amministrazione
Clinton e il Congresso che
la Cina ha continuato ad
aiutare il Pakistan a dotarsi
di missili a lungo raggio in
grado di montare testate
nucleari. Lo ha riportato ie-
ri il New York Times. L’aiu-
to cinese, dettagliato in una
serie di audizioni top- se-
cret in Congresso, consiste-
rebbe in spedizioni di mate-
riali e di consiglieri in grado
di fornire assistenza tecni-
ca. Le rivelazioni - ha osser-
vato il giornale - complica-
no lo sforzo del presidente
Clinton di far approvare ra-
pidamente dal Senato la
legge che normalizza le re-
lazioni commerciali con Pe-
chino. Secondo il New York

Times esperti cinesi sono
stati visti nei paraggi del
più nuovo stabilimento
missilistico pakistano che
appare essere realizzato in
parte sulla base di progetti
cinesi, mentre le spedizioni
di materiali dalla Cina in
Pakistan sono proseguite
negli ultimi otto-diciotto
mesi. Sempre secondo il Ti-
mes l’amministrazione
Clinton ha deciso di inviare
una delegazione di alto li-
vello a Pechino martedì
prossimo per andare a fon-
do sul problema. La missio-
ne americana è la prima in
due anni: sarà guidata da
John Holum, il braccio de-
stro del segretario di stato
Madeleine Albright per il
disarmo.

Due anni fa era stato lo

stesso presidente cinese
Jiang Zemin ad assicurare
Clinton che Pechino avreb-
be riesaminato la questione
dell’aiuto militare al Paki-
stan, ma i rapporti tra le
forze armate dei due paesi
sono solidi e profondi am-
che perché entrambi i paesi
considerano l’India la mag-
giore minaccia. «Una parte
del problema è che non
sappiamo quanto sa la ge-
rarchia cinese», ha com-
mentato un generale ameri-
cano a conoscenza della
questione. Cercando di pre-
venire misure punitive del
Congresso sulla Cina, l’am-
ministrazione Clinton ha di
recente elogiato il compor-
tammento della leadership
cinese dicendosi incorag-
giata dal fatto che Pechino

ha ridotto di molto le
esportazioni di armi in Me-
dioriente. Ma il flusso di
materiali e tecnologia verso
il Pakistan rischia di creare
una serie di problemi per il
presidente e per i democra-
tici, soprattutto in un anno
elettorale. La legge sul com-
mercio con la Cina è stata
approvata in maggio dalla
Camera e attende il via libe-
ra definitivo al Senato. Una
volta promulgata da Clin-
ton le nuove norme porran-
no fine al rituale annuale
della revisione dei rapporti
commerciali con Pechino e
garantiranno ai prodotti ci-
nesi l’accesso alle stesse ta-
riffe doganali che godono
quasi tutte le altre nazioni.
In cambio la Cina aprirà al-
l’America vasti mercati.

Jolo, sequestrato inviato del settimanale tedesco «Der Spiegel»
MANILA Un inviato del settimanale tedesco «Der Spiegel»
è stato stato sequestrato nell’isola di Jolo nelle Filippine, do-
ve da oltre due mesi 20 turisti, fra cui tre tedeschi, si trova-
no in ostaggio di guerriglieri musulmani: lo ha annunciato
la radio Deutschlandfunk citando la polizia locale. Il repor-
ter, Andreas Lorenz, sarebbe stato aggredito e sequestrato
da quattro uomini armati in un ristorante nel centro della
capitale dell’ isola. Gli aggressori avevano dato a intendere
di volere mediare una intervista con gli ostaggi. Secondo
l’emittente, il redattore capo degli esteri dello Spiegel non è
al corrente dell’avvenuto. Ha detto che il il giornalista stava

preparando un servizio sugli ostaggi e che per questo po-
meriggio era prevista una sua telefonata. Il redattore era
stato sequestatato già un mese fa assieme altri giornalisti
tedeschi dal gruppo musulmano. Intanto un aereo milita-
re delle Filippine con 15 persone a bordo è precipitato in
mare a largo della provincia occidentale di Palawan. Nel-
l’incendente è rimasto ucciso il generale Santiago Madrid,
comandante in capo del regione occidendentale delle
forze armate filippine, di cui è già stato ripescato il corpo
ma restano disperse altre 13 persone, tra cui il governato-
re di Palawan, Salvador Socrates.

INDONESIA

Salvi in 10 dei 500 cristiani in fuga dalle Molucche
JAKARTA È stato travolto da
onde alte come palazzi e in-
ghiottito dal’oceano in burra-
sca il traghetto fantasma indo-
nesiano che da tre giorni era
scomparso nel nulla con il suo
carico umano di quasi 500 cri-
stiani in fuga dal conflitto in-
ter-religioso dell’arcipelago
delle Molucche. Solo in dieci
si sono salvati: disidratati, bru-
ciati dal sole, sfiniti dalla fame
e dalla sete, aggrappati l’uno
all’altro, stamane sono stati ri-
trovati per un miracoloso caso
da un peschereccio che transi-
tava nella zona delle isole San-
gir Talaud, a circa 2.000 chilo-

metri a est di Jakarta. Sono sta-
ti loro a raccontare del naufra-
gio del Cahaya Bahiri, un bar-
cone di legno che, stipato al-
l’inverosimile, mercoledì era
partito da Ternate, sull’isola di
Halmahera, facendo rotta ver-
so Manado, porto principale
dell’isola Celebes, circa 300
chilometri più a ovest. Il tra-
ghetto era una vecchia carret-
ta del mare che non poteva
portare più di 200 persone. Ma
a Ternate, nonostante fosse
già completo, era stato preso
d’assalto da 300 cristiani in fu-
ga dalle scorrerie dei ribelli
islamici che, da due anni,

stanno seminando morte e di-
struzione in molte isole del-
l’arcipelago. L’ultimo contatto
radio lo si era avuto martedi
quando il capitano aveva det-
to allarmato che il mare era
molto grosso eche il Cahaya
aveva cominciato ad imbarca-
re acqua. Poi piùniente.

Era scattato l’allarme ma
nella confusione totale. Ieri
mattina era circolata la notizia
che il traghetto era stato loca-
lizzato e che a bordo erano
tutti sani e salvi. A Manado i
parenti in attesa dei loro cari
avevano esultato per qualche
ora. Poi era arrivata la doccia

fredda. Con una espressione
poco felice, un portavoce della
capitaneria di porto aveva det-
to che la notizia era «un falso
allarme» e che il traghetto era
ancora disperso. Fonti della
Chiesa battista affermavano
invece che il Cahaya era stato
catturato dai ribelli islamici.
Ma stamane intorno alle 7 lo-
cali (le 01:00 della scorsa not-
tein Italia) il peschereccio
Minhahasa ha portato a galla
latremenda verità ripescando
11 superstiti, uno dei quali poi
èmorto all’ospedale, che da tre
giorni erano aggrappati ai pez-
zi della chiglia schiantata dalla

furia del mare. I sopravvissuti
sono sei uomini e quattro
donne. Una ragazza di 18 an-
ni, Orpa Matayani, dalla radio
del peschereccio ha parlato
con i soccorritori ed ha rac-
contato, tra le lacrime, delle
onde giganti che giovedi han-
no provocato il naufragio.Le
autorità hanno fatto sapere
che le ricerche continueranno
male speranze di trovare altri
superstiti sono pressoché nul-
le. Stamane anche il Papa ha
espresso il suo dolore per levit-
time ed ha invocato «pace e si-
curezza per quelle isole tor-
mentate dalle violenza».
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